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L’ANTONIANO
SU RAIUNO

Dal 15 al 19
novembre in onda la
54ma edizione della
kermesse canora.

Fra Caspoli: «Dopo
Haiti, iniziativa di
solidarietà per i
poveri di Bologna»

Pino Insegno e Veronica
Maya conducono 
la kermesse col Piccolo
Coro e 12 canzoni 
in gara «adottate» da un
vip, da Pippo Baudo 
a Joaquin Navarro Valls

DI TIZIANA LUPI

opo tanti programmi in cui,
è lo stesso direttore Mauro
Mazza ad ammetterlo, «i

bambini cantano, imitando i gran-
di» come a Ti lascio una canzone,
torna su Raiuno lo Zecchino d’O-
ro dove, invece, i bambini fanno i
bambini e a gareggiare non sono
ragazzini prodigio ma solo bam-
bini adatti a cantare le canzoni
scritte appositamente per loro.
A condurre la manifestazione, in
onda su Raiuno da martedì 15 a
sabato 19 novembre alle 17.00 in
diretta dall’Antoniano di Bolo-
gna, saranno anche quest’anno
Pino Insegno e Veronica Maya,
quest’ultima «doppiamente e-
mozionata perché all’ottavo me-
se di gravidanza». Dodici le can-
zoni in gara (otto italiane e quat-
tro straniere), accompagnate co-
me sempre dal Piccolo  Coro Ma-
riele Ventre dell’Antoniano (di-
retto da Sabrina Simoni) e, per
quest’anno, "adottate" ciascuna
da un vip, da Renzo Arbore a Pip-
po Baudo, da Joaquin Navarro-
Valls a Max Giusti e Antonio Ca-
prarica e via dicendo.
Diverse le giurie per ciascuna
puntata, formate da rappresen-
tanti dei mestieri più amati dai
bambini: martedì le Forze del-
l’Ordine (presiedute da Valentina
Vezzali), mercoledì i maestri (con
Enzo Decaro), giovedì i ballerini
(con Matilde Brandi), venerdì i
medici (con Rosanna Banfi). Sa-
bato, infine, sarà una giuria di 20
bambini fra gli 8 e i 12 anni ad as-
segnare lo Zecchino d’Oro.
Come di consueto, non mancherà

D

il Fiore della Solidarietà, la raccol-
ta di fondi che quest’anno verran-
no utilizzati per la costruzione di
un centro di accoglienza per per-
sone bisognose a Bologna: «Ci so-
no tante persone che vivono per la
strada anche in una città ricca e
benestante come Bologna» com-
menta il direttore dell’Antoniano
frate Alessandro Caspoli che, a
proposito del Fiore della Solida-
rietà dello scorso anno, destinato
ad Haiti, spiega: «Purtroppo, no-
nostante sia passato già un anno
e mezzo dal terremoto, lì la vita è
ancora molto difficile e non è sem-
plice portare a termine l’iniziativa
che ci siamo proposti, cioè la co-
struzione di una casa-scuola a Port
Au Prince per bambini rimasti so-
li dopo il sisma. Per ora siamo riu-
sciti ad acquistare il terreno e ab-
biamo iniziato la costruzione».
Le dodici canzoni in gara que-
st’anno, dedicate all’amicizia, al-
la solidarietà e all’ambiente e po-
polate da curiosi animali, sono: Il
rap del peperoncino (cantata da
Giuseppe Mallo), Prova a sorride-
re (Emilia Boccia), La Paella (Car-
men Gonzalez Aranda), Il gatto
mascherato (Filippo Zilio), Bye bye,
ciao ciao (Marco Cattaneo Vitto-
ne), La palma dell’acqua (Amelia
Fenosoa Casiello), Mosca (Giu-
seppe Lorusso), Tartarumba (Giu-
lia Marchesini), Regalerò un sogno
(Isabella Shiff ), Un punto di vista
strambo (Michela Maria Perri ed
Enrico Turetta), Silenzio (Martina
Pirovano), Al ritmo della tabla (Se-
vika Pagano).
L’accoppiamento tra le canzoni
(scelte fra le 295 proposte) e i pic-
coli interpreti è avvenuto dopo u-
na lunga e accurata selezione.
Un’operazione che, per l’Antonia-
no, dura quasi un anno e che rie-
sce a creare veri e propri spetta-
coli musicali di piazza. Per questa
54° edizione c’è stata persino una
tappa di una settimana in crocie-
ra che si ripeterà il prossimo anno,
per il quale è prevista anche una
settimana bianca in Val di Fiem-
me. Obiettivo: trovare piccoli in-
terpreti per l’edizione numero 55.

I NUMERI

IN 54 EDIZIONI
694 CANZONI
E 801 BAMBINI
Poco meno di 700
(sono 694 per
l’esattezza) canzoni
in 54 edizioni; 801
bambini
partecipanti; 96
nazioni partecipanti.
E addirittura 1
milione e 59mila
bambini che hanno
preso parte alle
selezioni. Ma anche
oltre 5 milioni di
euro raccolti grazie
a più di 100mila
benefattori e
destinati ad
iniziative di
solidarietà. Sono
alcuni dei numeri
della storia dello
Zecchino d’Oro,
dalla sua nascita ad
oggi, con la 54ma
edizione in
programma dal 15
al 19 novembre nel
pomeriggio di
Raiuno. Altri
numeri: sono 860 i
bambini che dal
1963 ad oggi hanno
fatto parte del
Piccolo Coro
Mariele VentrE
dell’Antoniano di
Bologna; sono 515
le canzoni «extra-
Zecchino» che
fanno parte del
repertorio del
Piccolo Coro. Ci
sono poi le poco
meno di 51mila
persone che dal
1963 al 2008 hanno
assistito in sala
come pubblico
all’evento.

Raoul Bova e Michelle Hunziker, dvd per le donne
«Un film insieme contro la violenza e lo stalking»

aoul Bova e Michelle Hun-
ziker scendono in campo
contro lo stalking e la violen-

za delle donne. E lo fanno con «A-
more nero». Si tratta di un cortome-
traggio prodotto dalla Sanmarco di
Chiara Giordano e Raoul Bova, che
lo ha anche scritto e diretto, ed ha
come protagonista Michelle Hun-
ziker. Il corto nasce dall’incontro tra

Bova e la Hunziker che, insieme a
Giulia Bongiorno, sostiene l’asso-
ciazione Doppia Difesa, vicina alle
donne vittime di stalking. «Sono più
di dieci milioni le donne che, nel-
l’arco della loro vita, hanno subito
abusi e violenze psicologiche. Nella
quasi totalità dei casi le violenze non
sono denunciate». «Per me e Giulia
Bongiorno – spiega Michelle Hun-

ziker – la missione è quella di aiuta-
re queste donne tutti i giorni. Ag-
giunge Bova: «Da tempo lavoro per
una società nella quale tutti possa-
no godere di pari opportunità e non
vi siano né esclusi né emarginati». Il
dvd col film sarà venduto in tutti i
punti Euronics a 9.90 e il ricavato
sarà indirizzato a Mediafriends per
la Fondazione Doppia Difesa.

R

Lo «Zecchino d’oro» torna su Raiuno da martedì 15 novembre

«Allo Zecchino d’oro
la tv rispetta i bimbi»

Jackson, all’asta
letto della morte

LOS ANGELES. Ultima
follia nel caso Jackson. Il
letto dove il 25 giugno
2009 la popstar trovò la
morte per un’iniezione
letale di sonnifero ad
opera del dottore Conrad
Murray, condannato per
omicidio involontario, sarà
battuto all’asta a Los
Angeles insieme ad altri
beni appartenuti al
cantante nella sua casa di
Holmby Hills.

Ancora un grande
successo d’ascolto
per Don Matteo

ROMA. Ancora un
grandissimo successo
per la fiction «Don
Matteo 8» che ha
stravinto il prime time di
ieri, giovedì, avendo
ottenuto nel primo
episodio 7 milioni
530mila spettatori e uno
share del 25.38 e nel
secondo 6 milioni
577mila con il 27.28. Il
primo episodio
raccontava il caso di un
bambino scomparso,
figlio di una coppia
separata in lizza per
l’affidamento. Nel
secondo episodio, un
uomo veniva accusato
per l’omicidio di una
cameriera.

Santoro sopra
il 10% di share
ma perde l’1,6%

ROMA. Ascolti in
leggero calo rispetto
all’esordio, ma comunque
significativi per «Servizio
Pubblico» di Santoro. La
seconda puntata è stata
seguita in tv da 2 milioni
633mila spettatori (200
mila in meno dell’esordio),
share del 10,42 per cento
(meno 1,6%). I dati sugli
ascolti sono usciti con
molto ritardo e il
capogruppo dell’Udc in
Commissione di Vigilanza
Rai, Roberto Rao, critica
l’Auditel. «Ormai è chiaro
che il sistema, che
peraltro non si è adeguato
alle novità delle
piattaforme televisive, è
datato e va cambiato».

Uri Caine in concerto
«suona» l’indice Nasdaq
ROMA. Duettare con le SpA, le società per azioni di tutto il
mondo, riunite in una immaginifica orchestra che suona in un
altrettanto immaginifico auditorium, la borsa valori: il Nasdaq
diventa musica con Uri Caine e Fabio Cifariello Ciardi in «Nasdaq
Match 0.2», in concerto martedì 15 novembre al Teatro Palladium
di Roma. In pratica un computer traduce l’andamento dei listini in
note musicali sulle quali Caine è chiamato ad improvvisare. 

Scala, «Don Giovanni» 
in anteprima in periferia

l «Don Giovanni», l’opera di Mozart che il 7 dicembre
inaugurerà la stagione della Scala di Milano, sarà

presentato alla città il giorno prima. A farlo sarà il
direttore d’orchestra Daniel Barenboim in un inusuale
appuntamento gratuito alle 18 al teatro di Ringhiera, che
si trova in periferia, accanto all’Alzaia del Naviglio Pavese.
La scelta del luogo non è casuale ma dovuta al desiderio
del Comune «di portare nei quartieri di Milano – ha
spiegato l’assessore alla Cultura Stefano Boeri –, in tutti i
quartieri, le eccellenze della nostra città e ringrazio il
maestro Baremboim e il Teatro alla Scala per averla fin
dall’inizio sposata con grande entusiasmo». Barenboim
racconterà l’opera alternando alle parole la musica del
pianoforte che suonerà lui stesso. Intanto il sindaco
Pisapia, in quanto presidente della Scala, denuncia: chi
acquista i biglietti dai bagarini – che si tratti di quelli per
strada o di quelli che offrono biglietti a prezzi maggiorati
online – «tradisce lo spirito della Scala». La polemica è
stata sollevata dagli appassionati dopo che i biglietti per il
«Don Giovanni» sono stati bruciati in pochi minuti nella
vendita ufficiale su internet. E ha promesso un giro di vite
per stroncare il fenomeno. 

I
De Andrè inedito
al Premio  Tenco

SANREMO. Un brano
inedito di Fabrizio De
Andrè ha aperto giovedì
sera all’Ariston di
Sanremo il Premio Tenco,
la storica «Rassegna
della canzone d’autore».
Il titolo è «Le onde del
sonno». Lo ha cantato
Vittorio De Scalzi,
ricordando Pepi Morgia,
storico collaboratore sia
di De Andrè sia del
Premio Tenco.

DANDINI IN PRIMA SERATA
«MA NON IL GIOVEDÌ»
All’inizio della prossima settimana
La7 annuncerà l’arrivo di Serena
Dandini per un programma in prima
serata. A tirare la volata è la stessa
protagonista su Facebook e Twitter:
«Tra due, tre giorni vi comunicherò
con precisione anno, mese, giorno,
ora e rete», scrive. Le trattative sono
agli sgoccioli, mancano solo i dettagli.
Il programma dovrebbe andare in
onda ogni sabato da gennaio. Il
programma continuerà ad essere
prodotto dalla Fandango. Su un
punto al conduttrice è sicura: «Non
andrà in onda il giovedì contro
Michelino (Santoro, ndr). Nel cast ci
saranno Dario Vergassola, Elio e le
storie tese, Max Paiella, Minaccioni e
Cifola, Zoro, Ascanio Celestini,
Andrea Rivera e Lillo e Greg».

«Il cuore grande delle ragazze» 
con Cremonini e la Ramazzotti 
ispirato al matromonio dei nonni 
del regista. Dopo 17 anni torna 
nelle sale «Il re leone», favola 
senza tempo della Disney in 3 D

Cineweekend, il «cuore» di Avati sfida tutti
DI ALESSANDRA DE LUCA

arrivato per la prima
volta nelle sale dicias-
sette anni fa conqui-

stando due Oscar. Giusto,
quindi riproporlo sul grande
schermo alle giovanissime
generazioni che, se l’hanno
visto, è stato solo in tv. Negli
Usa infatti dove Il Re Leone
di Roger Allers e Rob Minkoff
è già arrivato, è stato un
trionfo al botteghino. Merito
della nuova versione 3D o di
una storia davvero senza
tempo? Noi siamo propensi
a credere che la forza del film
stia tutta nei personaggi, già
all’epoca definiti shakespea-
riani. Il piccolo Simba/Am-
leto, dopo l’uccisione del pa-

È
dre da parte dello zio, lascia
la sua terra e cresce con i suoi
nuovi amici nella savana. U-
na volta divenuto adulto de-
cide di tornare a casa per
scacciare l’usurpatore Scar. È
in 3D anche Immortals, il
"pasticciaccio brutto" di Tar-
sem Singh che resuscita de-
moni e dei della mitologia
greca piegandoli alle sue vi-
sioni di regista pubblicitario.
Personaggi farseschi impe-
gnati in dialoghi insensati si
agitano come burattini tra
scenografie perfette per rivi-
ste patinate di architettura,
ma incapaci sullo schermo di
dare credibilità alle avventu-
re di Teseo, che a capo di un
gruppo di ribelli salva l’uma-
nità dal feroce Re Iperione.

Pupi Avati torna al cinema
con una commedia lieve, Il
cuore grande delle ragazze,
quintessenza del suo cinema
"altrove". Il film, che si ispira
alla storia dei nonni (inter-
pretati da Cesare Cremonini
e Micaela Ramazzotti), pro-
tagonisti di un turbolento
corteggiamento, di un tor-
mentato matrimonio e una
movimentata luna di miele, è
l’occasione per dipingere il
ritratto della provincia del
centro Italia negli anni Tren-
ta. Ci spostiamo invece negli
anni Novanta e al sud, nel ta-
rantino, con l’opera prima di
Pippo Mezzapesa, Il paese
delle spose infelici, che rac-
conta l’educazione esisten-
ziale e sentimentale di due a-

dolescenti tra campi di cal-
cio, malavita, famiglia e l’in-
contro con la bellissima e
randagia Annalisa, abban-
donata poco prima delle
nozze. Si ride invece dei mi-
ti, delle ideologie e della con-
fusione giovanile del Sessan-
totto con la divertente e gar-
bata commedia I primi del-
la lista di Roan Johnson, che
porta sullo schermo un epi-
sodio divenuto ormai leg-
genda a Pisa, ovvero la fuga di
tre giovani amici decisi a ri-
fugiarsi all’estero nel giugno
del 1970 per non cadere vit-
time delle repressioni di un
imminente colpo di stato in
Italia.
Delude invece Lezioni di
cioccolato 2 di Alessio Maria

Federici, in cui Mattia (Luca
Argentero) e Kamal (Hassa-
ni Shapi) si ritrovano ancora
una volta uniti dal cacao, ma
separati dalla bella Nawal,
che cuore di papà egiziano
vorrebbe salvare dalle grinfie
dell’inguaribile sciupa fem-
mine. Stucchevole e melen-
sa infine One day, la com-
media romantica di Lone
Scherfic tratta dal fortunatis-
simo best seller di David Ni-
cholls. Due giovani che han-
no trascorso insieme la gior-
nata della laurea ci mette-
ranno vent’anni per capire
che la loro non è una sem-
plice amicizia. Ma il film si
trascina senza guizzi e idee
di anno in anno, senza mai
colpire al cuore. 

Cremonini e Ramazzotti nel film di Avati

NOVITÀ A LA 7

Se la tv vince con le «piccole cose»
l titolo è familiare, Ma quanta roba
hai?, l’allegro docufilm di Lei, Sky
127, semplice ed essenziale, senza

accorgimenti di regia: una coppia di
sposi con una casa piccola e ingombra,
la necessità di trovar spazio, un’"esper-
ta" dall’aria bonaria che insegna a di-
sfarsi di tutto quanto, in ogni famiglia,
si accumula per anni. «Si conserva tut-
to, abiti e oggetti, per conservare il ri-
cordo che è loro legato», insegna la signora. E im-
placabile divide, sceglie e impone ai due di eli-
minare quello «di cui ora non hanno bisogno». E
lo spettatore, che certamente ha fatto esperien-
za di questo genere di scelte, segue come davan-
ti a un thriller: lui getterà il blusone da moto, ri-
cordo di un bel viaggio di giovinezza? E lei saprà
eliminare quegli abiti che non mette ma che le ri-
cordano passate snellezze? Misericordiosa, l’e-
sperta inventa una «scatola dei ricordi» (una so-
la!) in cui riporre quanto non si riesce proprio ad
eliminare. Tutto qui. Alla fine, ecco che lui com-

menta con qualche malinconia: «Inuti-
le associare i ricordi alle cose, e occor-
re lasciare spazio al futuro!». Il che è as-
sai meno banale di quanto appaia, e l’o-
ra in compagnia dei due passa in un at-
timo. È la tv di oggi, quella che attrae
perché ci presenta gente comune alle
prese con problemi comuni. Ed è certo
meno costosa di certe megaproduzio-
ni generaliste che cercano un pubblico

di milioni ma che alla fine deludono. Il quotidia-
no e i suoi "piccoli" problemi hanno fatto il suc-
ceso della pay-tv. Case da cambiare, ristruttura-
re, vendere e acquistare. Idraulica e decoupage,
semplici restauri e consigli di arredo affiancano
l’irrefrenabile successo della cucina, feste da pre-
pare e cene da organizzare, abbigliamento da im-
postare e cura del corpo: sono i temi che piac-
ciono a un pubblico trasversale, non soltanto
femminile. Come mai i megaproduttori delle ge-
neraliste non se ne sono mai accorti, salvo dedi-
carsi al ballo da scena e ai bambini-urlatori?
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